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Tutt i i compagni mobiGofati per Ba diffusione st raordinar ia d i domani 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FINORA 
PRENOTATE 
850.000 
COPÌE 

Fino • Ieri sera arano pervanutt dalle Federazioni del 
partito a dalla FGCI prenotailonl par un totale di 150 mila 
copia par la diffusione straordinaria di domani. Stamane 
possono • assara : Inviata la ultima ' prenotazioni al nostri 
uffici di Roma a Milano. Tra gli Impegni di lari segna
liamo: CHIETI 1.500 copie, MATERA 1.500, CATANZARO 
2000, SIRACUSA 800, ROMA 50.000, PESARO CITTA' 5.500, 
ANCONA CITTA' 1.000, GENOVA 25.000, LECCE 5.000, 
SASSARI 2.000, VERCELLI 600 In più del normale festivo. 

Milioni di lavoratori sono scesi ieri in sciopero per l'occupazione, il salario e un diverso indirizzo economico 

NUOVA GRANDE GIORNATA DI LOTTA UNITARIA 
Combattive manifestazioni, cortei e assemblee in tutte le province - Ribadito l'impegno antifascista delle masse operaie e popolari - Significativa partecipazione degli stu
denti - L'adesione dei braccianti - La prossima settimana altre quattro ore di scioperi articolati - I comizi di Lama, Macario, Rufino, Boni e degli altri dirigenti sindacali 

Manifestazione 
di forza 

DIECI milioni di lavora
tori italiani, aderendo 

compatti alla decisione di 
sciopero della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil, hanno dato ieri 
un'altra grande prova di 
unità e di combattività. No
nostante le gravi difficoltà 
del momento, nonostante • i 
duri /sacrifici che le. masse 
lavoratrici affrontano, no
nostante le manovre di di
visione e la pressione del 
padronato, il movimento di
mostra più che mai la pro
pria forza. E' un fatto di ri
levantissimo significato non 
solo dal punto di vista della 
maturità e della capacità di 
lotta, ma anche da un pun
to di vista più ampio: il po
deroso schieramento di die
ci milioni di lavoratori del
l'industria, ai quali si sono 
affiancati i braccianti agri
coli, è un elemento di posi
tiva aggregazione che si con
trappone ai processi di sfi-
lacciamento che agiscono 
nella • società - italiana, ~ ai 
pessimismi r qualunquistici, 
alle velleità eversive. Lot
tando per le proprie esigen
ze di vita e di lavoro, anco
ra una volta il~pjoì»&riaio 

: si fa carico degli : interessi 
generali del Paese, i Ne fa 
fede, ' tra l'altro, la larga 
partecipazione allo sciopero 
di ieri, alle manifestazioni, 
ai cortei, di numerose ca
tegorie non operaie. 

r. Lo " sciopero era •• diretto 
contro l'assurda e ostinata 
posizione di intransigenza 
assunta dalla Confindustria, 
con la ' deplorevole compli
cità - delle aziende a parte
cipazione " statale, ••- dinanzi 
alle - richieste di recupero 
del potere d'acquisto dei sa
lari incentrate sulla revisio
ne del punto di contingenza. 
Ma ; anche, ieri, smentendo 
nei fatti chi pretenderebbe 
di isolare la questione sala
riale dal contesto della lot
ta per un nuovo e diverso 
sviluppo economico, i lavo
ratori e i sindacati hanno 
saputo saldare le rivendica
zioni sulla contingenza agli 
obiettivi riguardanti l'occu
pazione, le riforme, i prez
zi, i servizi sociali, il con
trollo e la contrattazione dei 
necessari processi di ricon
versione. Non esiste un 
« prima » e un « dopo », in 
quanto là stabilità delle con
quiste è garantita solo da 
un rinnovamento profondo 
delle strutture, dei metodi 
di direzione economica, dei 
rapporti di forza nel mondo 
della produzione. -

Pietosamente, l'organo uf
ficiale ' della segreteria de
mocristiana non ha perso 
nemmeno ieri mattina l'oc
casione — proprio mentre 
milioni di lavoratori d'ogni 
tendenza politica e sindaca
le scendevano in lotta — per 
pronunciarsi contro lo scio
pero; e pur riconoscendo, 
bontà sua, che « l'aumento 
svettante dei prezzi pone un 
problema non indifferente 
di recupero salariale», ha 
rifatto - la solita predica ai 
sindacati sulle «compatibi
lità » e sulla necessita che 
nessuno si sottragga ai sa
crifici. Come se finora que
sti sacrifici non si fossero 
riversati pesantemente in 
primo luogo, e in maniera 
pressoché esclusiva, proprio 
sulle categorie di lavoratori 
dipendenti; e come se i sin
dacati non indicassero essi 
la strada per il risanamen
to dell'economia. 

Poiché siamo nella fase 
della faticosa elaborazione 
di un programma di gover
no, è opportuno ricordare 
che le « compatibilità » pos
sono essere di vario genere: 
per cui prima di far lezione 
agli operai e ai braccianti, 
bisogna dimostrare se si con
tinua o no a giudicare « com
patibili» con le condizioni 
• con le risorse del Paese 
gli sprechi vergognosi, ì pa
rassitismi, i guadagni spe
culativi, o le centinaia di 
Biliardi regalati ai Unti 
ttndona che ci affliggono. 

La folla di lavoratori che ieri mattina ha gremito piazza SS. Apostoli a Roma durante lo sciopero 

L'i n terrogaf or io dov Jk~* ^_ "* * ^ ^ " T * " * ^ . • 

dai giudici verranno 
Bloccato per mési un rapportò 
sulla strage 

La clamorosa notizia rivelata da un'interrogazione del PCI - Tardiva informazione di un magistrato agli inquirenti di 
Bologna su testimonianze secondo le qualial SID qualcuno sapeva -Manovre per accentrare le inchieste sulle trame 

I : magistrati romani han
no intenzione di interrogare 
la prossima settimana l'ex-
ministro della Difesa Mario 
Tanassi e l'ex-ministro degli 
Interni Franco Restivo in re
lazione all'inchiesta sul gol
pe di Borghese. La decisione 
è stata presa • ieri mattina 
nel coreo di una riunione che 
si • è tenuta all'ufficio istru
zione. Questa mattina i ma
gistrati chiederanno a Resti
vo e Tanassi dove intendono 
essere interrogati: per legge 
infatti le alte personalità del-, 
lo Stato hanno la facoltà di ' 
scegliere il luogo in cui ren
dere le loro deposizioni. Nul
la di preciso si sa in merito 
agli argomenti sui quali gli 
inquirenti romani intendono 
chiedere spiegazioni ai due 
uomini politici; tuttavia ne
gli ambienti giudiziari è sta
to sottolineato che sarebbe 
semplice individuarli solo ri
cordando i termini delle po
lemiche di questi giorni e 
delle «smentite che non 
smentiscono » ~ diffuse ad 
esempio da Tanassi a propo
sito di una accusa rivoltagli 
da Saragat. .L'ex-capo ' dello 
Stato ha chiaramente, detto 
che quando egli era in cari
ca, l'allora ministro della Di
fesa non gli raccontò nulla 
a proposito del tentativo 
autoritario del principe nero. 

In altri termini, quindi, Ta
nassi dovrebbe essere senti
to dai magistrati e sui mo

tivi che lo spinsero a non ri
velare al Presidente della Re
pubblica in carica quanto 
era accaduto nel dicembre 
1970 e sul perché, in varie 
occasioni (ultimo* una dichia
razione dell'altra sera diffu
sa dalle agenzie di stampa). 
ha continuato a dire, anche 
dopo le ultime scoperte della 
magistratura, che in effetti 
nel 1970 non successe asso
lutamente nulla. Questa po
sizione sembra assolutamente, 
insostenibile - di fronte - a 
quanto invece è stato accer
tato dalla istruttoria in cor
so e di fronte a quanto lo 
stesso SID, che dipende dal 
Ministero della • difesa, • ha 
fatto conoscere attraverso il 

: famoso dossier consegnato 
da Andreotti alla magistra
tura. In quel dossier vi sono 
anche documenti che si ri
feriscono all'epoca in cui Ta
nassi era ministro della Di
fesa. ' . : . . > , . .. < 

'•••• Restivo ' invece, a quanto 
si sa, sarebbe sentito in mo
do specifico sull'invasione del 
Viminale che un manipolo di 
fascisti portò a termine la 
notte tra il 7 e 1*8 dicembre 
1970. proprio nel quadro del
la operazione ' eversiva di 
Borghese. Anche Restivo ha 
dichiarato che sono tutte 
fandonie, che quella notte 
nessuno entrò nel Ministero 
degli interni di cui egli, al: 
l'epoca, era responsabile. Ora 
sembra che i magistrati ab

biano la prova inconfutabile 
del contrario e quindi voglia
no " chiedere • all'ex-ministro 
delucidazioni sulle sue affer
mazioni. " . - •• - v :-. : 
' ' Continuano intanto le gra
vi manovre che tendono a ri
tardare e a bloccare le inchie
ste sulle trame eversive con
dotte da diversi magistrati a 
Torino, Padova e Bologna. 
- Da. una parte una indegna 
campagna viene scatenata. 
dai neofascisti per screditare' 
e minare l'indagine sulla 
« Rosa dei venti » che ha por
tato all'arresto del generale 
Miceli, cercando di mettere 
sotto accusa e di gettare so
spetti sui giudici padovani 

Dall'altra si tenta, in vario 
modo di trasferire queste in
chieste e di accentrarle nella 
capitale con il risultato imme
diato di bloccarne lo svolgi
mento. E* di ieri la notizia 
che la magistratura romana 
ha sollevato formale conflit
to di competenza per ottenere 
dal giudice istruttore Violan
te di Torino gli atti dell'in
chiesta sui finanziamenti dei 
congiurati per il golpe del 70 
e per gli episodi eversivi più 
recenti. Sarà la Cassazione a 
dover sciogliere tale conflit
to. Nel frattempo le inchie
ste, pur non bloccandosi del 
tutto, potranno essere esple
tate solo nei loro atti più ur
genti. 

A quanto si apprende ne
gli ambienti giudiziari roma

ni analoga iniziativa sarebbe 
al più presto presa nei con
fronti - della inchiesta sulla 
«Rosa dei venti» a Padova. 
Anche in questo .caso si a-
vrebbe, una battuta d'arre
sto in un momento estrema
mente delicato dell'indagine 
stessa che finora aveva per
messo di giungere all'accer-

• tamento di .importanti re
sponsabilità. • •- .. 

;.-" intanto - una Interrogazio-
,"né parlamentare dei deputa
ti comunisti •• Malagugini, 
Spagnoli, Coccia e Flamigni 

. ha rivelato un gravissimo 
episodio — sul quale è sta
ta sollecitata una approfon
dita indagine — riguardante 
le indagini sulla strage del* 
lltalicus. -- .-; -',• •'• t' 
r Un rapporto dell'antiterro
rismo, consegnato ad un ma
gistrato • romano, sarebbe ri
masto per mesi nel cassetto 
di questo giudice che non ne 
avrebbe né informato i suoi 
diretti superiori, né il magi
strato bolognese che • indaga 
sull'eccidio di San Benedetto 
Val di Sambro. Secondo que
sto rapporto, al SID qualcu
no sapeva che sarebbe scop
piata una bomba suìVItalicus: 
una impiegata dei servizi se
greti era stata vista e sen
tito telefonare avvertendo 
delle bombe messe sul treno. 

SERVIZI E ALTRE 
NOTIZIE A PAGINA 5 

Segni d i aggravamento nella crisi monetaria intemazionale 

Dollaro in ribasso, nuovo record dell'oro 
- Le banche centrali della Ger

mania occidentale. Svizzera e 
Stati Uniti sono intervenute 
ieri per sostenere il cambio 
del dollaro, in ribasso sul 
mercati europei. L'operazione 
di sostegno, il cui costo non 
è noto, sembra abbia avuto 
effetto poiché alla chiusura 
dei mercati il dollaro aveva 
recuperato le perdite iniziali. 
Gli ambienti governativi te
mono però che si sia trattato 
di un assaggio di sviluppi più 
gravi, dato che si é verificato 
nell'ultima giornata di mer
cato di questa settimana. Oggi 
e domani i funzionari delle 
banche centrali svizzera, tede

sca e statunitense si riunireb
bero, secondo informazioni non 
ufficiali, per discutere la pos
sibilità di interventi congiunti 
alla riapertura di lunedi. 

I governi dell'Europa occi
dentale sono interessati a so
stenere la quotazione del dol
laro per evitare la maggiore 
concorrenzialità delle merci 
USA sul mercato mondiale. 
D'altra parte, le cause della 
spinta al ribasso hanno alcune 
motivazioni oggettive: 1) le 
vendite al dettaglio negli Stati 
Uniti sono diminuite deil'1,4% 
la scorsa settimana (quelle 
dell'auto sono al di sotto del 
Vh rispetto ad un anno fa); 

2) agli aumenti giganteschi 
dei profìtti delle società pe
troliere (più 3329.ò in un anno) 
e dell'acciaio (più 182%) fa 
riscontro il calo del 62% del
l'indùstria degli elettrodome
stici, quella del 94% subita 
dalla General Motors, la per
dita netta di bilancio regi
strata dalla Chrysler, le per
dite negli altri settori dei 
beni durevoli. 

Il governo di Washington 
ammette, per la prima volta, 
la recessione, e si dà per scon
tato che sia la vittoria dei 
democratici alle elezioni coi 
suo peso sulle decisioni par
lamentari. sia la necessità dal 

repubblicani di recuperare ter
reno, impongano l'abbandono 
dei programmi antinflazione 
a colpi di riduzione del po
tere d'acquisto per imboccare 
altre strade. - •• • 

La debolezza del dollaro ha 
influenzato al ribasso la ster
lina Inglese e la lira. La sva
lutazione della lira è salita 
al 20,71%. •„ 

L'oro ha raggiunto ieri il 
nuovo record storico di 185,50 
dollari l'oncia, dopo essersi 
aggirato su 190. Sono circa 
4.000 lire al grammo. GII acqui
sti sembrano provenire dagli 
Stati Uniti. 

Abrogato nella sostanza un articolo del codice fascista 

La Corte costituzionale 
ribadisce la legittimità 

sciopero politico 
Una dichiarazione di Di Giulio: «Un nuovo importante passo avanti nell'attuazione dei 
principi costituzionali» - La sentenza dopo una eccezione del pretore di Monfalcone 

Lo sciopero politico è legit
timo. Lo ha confermato la 
Corte costituzionale, con una 
sentenza che molti hanno de
finito « storica ». I giudici 
avevano preso in esame nel 
giorni scorsi una eccezione di 
incostituzionalità sollevata dal 
pretore di Monfalcone in re
lazione all'articolo 503 del co
dice penale. ^ 

•••' La notizia della sentenza è 
stata diramata dalle agenzie 
che hanno ripreso una comu
nicazione ufficiosa-ma certa, 
proveniente ^aglLamblenti di 
palazzo della -Consulta.- Dice 
la nota di agenzia che «la 
Corte ha dichiarato l'illegitti
mità cosMtuzionale dell'arti
colo 503 del codice penale 
nella parte in cui punisce an
che lo sciopero per fine poli
tico che non sia diretto a 

sovvertire l'ordinamento co
stituzionale ovvero ad impe
dire od ostacolare il libero 
esercizio dei poteri legittimi 
nei quali si esprime la sovra
nità popolare». 

Bisognerà, chiaramente, at
tendere la motivazione che 
sarà stesa in questi giorni, 
per valutare appieno la por
tata della decisione dei giu
dici costituzionali e per ave
re chiaro cosa voglia dire la 
nota ufficiosa nella parte in 

>OULH6Ì sostiene che lo;scio
pero politico è legittimo 

- « quando- non sia diretto a 
sovvertire l'ordinamento co
stituzionale ovvero ad impe
dire od ostacolare il libero 
esercizio dei poteri legittimi 
nei quali si esprime la so
vranità popolare ». " -

E' evidente infatti che 1 la

voratori non si sono mai 
schierati contro i principi co
stituzionali e che pertanto 
questa parte della sentenza 
non può In alcun modo ri
guardarli. Ma poiché l'artico-

P- 9-
(Segue in ultima pagina) 

« E ^fativi 
per bloccare 
le inchieste 
sui petrolieri 

el'ENEL 
a pagina 2 

Gli sviluppi della crisi di governo 

Ancora uno sciopero compatto nel quadro della vertenza sul salari e l'occupazione. Milioni di lavoratori, dalle province 
del Nord a quella del Sud, hanno dato ieri una ulteriore testimonianza dell'impegno delle grandi masse operaie e popolari 
nella lotta •• per l'occupazione e per una nuova politica economica, collocando in questa prospettiva - anche la sacrosanta 
difesa dei propri redditi e delle pensioni. Direttamente interessati alla giornata di lotta, indetta dalla Federazione CGIL, 
CISL, UTL, erano i lavoratori dell'industria e del commercio, ma ovunque l'adesione delle altre categorie è stata signifi
cativa: ì portuali hanno scioperato per 4 ore, lo stesso hanno fatto i dipendenti dei trasporti aerei; in molte province, 
specialmente del Sud, si sono 
fermati anche i braccianti e 
i lavoratori del pubblico im
piego e dei trasporti. Cortei, 
assemblee e manifestazioni si 
sono svolti nelle grandi città 
industriali e in quelle del Me
ridione ed hanno visto la par
tecipazione di grandi masse 
operaie e popolari. Uno scio
pero che si è caratterizzato 
ovunque anche per la forte 
spinta unitaria e antifascista 
di cui ancora una volta hanno 
voluto dar prova i lavoratori. 

Il compagno Luciano Lama, 
parlando a Pordenone a no
me della Federazione CGIL, 
CISL, UIL. ha affermato tra 
l'altro che la lotta in corso 
€ è parte integrante di una 
strategia • più generale volta 
a conquistare profondi cam
biamenti rispetto alla politi
ca economica fin qui segui
ta. La lotta all'inflazione, 
una politica di investimenti 
nell'agricoltura e nel Mezzo
giorno, le necessarie ristrut
turazioni industriali non si 
possono, compiere facendone 
pagare il prezzo ai lavoratori 
in stermini dL occupazione, & 

-di potere di acquisto, r.l "-"-"• 

'..:- e Ó nuovo govèrno- In ge
stazione — ha aggiunto il se
gretario generale della CGIL 
— se vuole acquisire un rap
porto accettabile con le gran
di masse dei lavoratori, de
ve dimostrare chiara volontà 
politica di affrontare in mo
do nuovo i temi della politi
ca economica e gli squilibri 
sociali ». "ò\"> % ~)\li--- '• 

Il segretario generale ag
giunto della CISL. Luigi Ma
cario, ' parlando a decine : di 
migliaia di •-. lavoratori bolo
gnesi, ha sottolineato che « il 
governò che i lavoratori e i 
sindacati si aspettano, dovrà 
essere in grado di avviare 
una politica capace di salva
guardare l'occupazione e i 
redditi dei; lavoratori e di 
mettere in - moto i meccani
smi necessari ad un diverso 
tipo di sviluppo». ,- ••""'-<•; : 

Parlando a Roma, il segre
tario confederale della'UIL, 
Luciano Rufino, ha afferma
to tra l'altro che e si esce 
dalla crisi solo con una di
versa condotta ' economica e 
quindi con un chiarimento del 
quadro politico, . soprattutto 
oggi che appaiono senza mol
ti veli le - responsabilità di 
una guida che — malgrado 
le manifestazioni verbali — 
non solo ha rinunciato ad im
boccare la via delle riforme. 
ma ha anche tollerato ed in 
certi casi espresso conniven
ze ' con chi tramava cóntro 
lo Stato». 
V H compagno Piero Boni, se-
. gretario generale aggiunto 
della CGIL, nel corso del co
mizio tenuto a Parma, ha in
nanzi tutto sottolineato il si
gnificato della recente presa 
di posizione della segreteria 
della Federazione unitaria in 
materia di diresa della lega
lità repubblicana e della de
mocrazia. e Noi consideriamo 
— ha detto a questo proposi
to Boni — nel presente e de
licato momento, prioritario 
questo compito. Da ciò un ap
pello a tutti i lavoratori per 
una attenta vigilanza contro 
ogni attacco eversivo al no
stro ordinamento costituzio
nale». 

L'azione dei lavoratori con
tinuerà nella prossima setti
mana con altre quattro ore di 
scioperi articolati. Un ina
sprimento della lotta è previ
sto qualora la Confindustria. 
l'Intersind e l'ASAP non da
ranno cenni concreti di mu
tamento delle loro posizioni 
per quanto riguarda la ver
tenza in corso. 

TUTTE LE NOTIZIE E I 
SERVIZI SULLA GRANDE 
GIORNATA DI LOTTA ALLE 
PAGINE 4 I N 

Confronto sul programma 
Nuove manovre del PSDI 

Moro ha incontralo le delegazioni socialista e socialdemocratica - De Martino annuncia 
«molti elementi di convergenza» -1 dirìgenti del PSDI insistono per una maggioranza 
organica e un quadripartito - Pronunciamenti delle ACLI e dell'Alleanza dei contadini 

senza protezioni 
„ A MMONTA a circa no-11 **• vanta miliardi di li
re la "incidenza valutaria 
negativa" delle spericolate 
operazioni del "finanziere" 
Sindona. n Banco di Ro
ma chiude, invece, l'ope
razione senza perdita. Gra
zie alla vendita (quando 
sarà completata) delle 229 
milioni di azioni Immobi
liare in suo possesso». 
Questa è, se abbiamo ca
pito, (ma siamo convinti 
di non avere capito nulla) 
la sostanza delle dichiara
zioni rese l'altro ieri dal 
ministro del Tesoro Co
lombo alle commissioni bi
lancio, finanze • e tesoro 
della Camera (« Corriere 
detta Sera» di ieri) e, co
me vedete, non è neanche 
andata male. Il Banco di 
Roma non ci ha rimesso 
niente, poco mancava an
zi che ci guadagnasse. 
Quanto atta collettività, 
essa ha registrato un dan
no di novanta miliardi, 
ma lo diciamo francamen
te: temevamo di avere su
bito un furto, e ne erava
mo furiosi, invece abbia
mo patito una «incidenza 
valutaria negativa». Ci 
sentiamo persino eleganti. 
Se i negozianti ai quali 
un ladroncello ruba un 
pollo, non uscissero dalla 
bottega gridando sguaia
tamente: «M'hanno ruba
to un pollastro, m'hanno 
rubato un pollastro», at-

• tirandosi le generali deri
sioni, ma confidassero con 
dignità: * Debbo accusare 
una incidenza valutaria, 
negativa di mille e trecen
to lire », si vedrebbero cir
condati da un unanime ri
spetto e confortati dalla 
universale solidarietà. 

Così U ministro Colom-

• bo, l'altro ieri, ha finito 
per presentarci un Sindo-

• na che ha cercato di fa
re i suoi affari come me-

. gito poteva, ricorrendo an
che a banche estere se là 
i controlli «vi erano più 

: tenui». Il nostro ministro 
del Tesoro non lo ha ag
giunto perché è uomo di 
buon gusto, ma ci ha fat
to intendere che qui in 
Italia Sindona non ce 
l'avrebbe fatta. Qui non si 
scherza, ha avuto l'aria di 
dire Colombo, e poi con 
tono perentorio, conclu
dendo la sua esposizione, 
ha asserito: «Nego che 
Sindona abbia- fruito di 
protezioni ». (« Messagge
ro »). E un scio deputato, 
uno solo, fi democristiano 
Pandolfi, gli ha dato ra
gione. 

Ora voi non potete im
maginare come siamo lieti 
per questa dichiarazione, 
perché Sindona, tra le al
tre opere di bene da lui 
compiute, aveva nominato 
presidente detta Finam-
bro, la società che è al 
centro di questa immane 
porcheria, il prof. Orio 
Giacchi, che insegna dirit
to canonico all'Università 
del Sacro Cuore, è un de
mocristiano autorevole, no
toriamente amico di Fan-
fani, e sta negli affari, di-
sparatissimi affari, come 
un topo nel parmigiano. 
Noi credevamo che fosse 
alla presidenza della Fi-
nambro per dare una ma
no a Sindona. Invece no. 
Era II unicamente per sug
gerire a Sindona le pre
ghiere con cui ogni sera 
a « finanziere» si addor
menta nel nome del Si
gnore. Penetracele 

L'on. Moro ha completato 
ieri le consultazioni prelimi
nari cqi partiti : di centro
sinistra sull'impostazione pro
grammatica del governo mo
nocolore a cui sta ' lavoran
do. Ha, infatti, ricevuto la 
delegazione socialista e quel
la socialdemocratica con cui 
ha discusso la piattaforma 
generale enucleando i punti 
di consenso e quelli che ri
mangono ancora da mediare 
in base alle richieste dei sin
goli partiti. Subito dopo as
sieme agli specialisti di que
stioni economiche con cui si 
era consultato nei giorni 
scorsi,; ha incominciato a 
stendere il documento-propo
sta che nei primi giorni del
la prossima settimana sarà 
sottoposto alla valutazione 
dei partiti a cui viene richie
sto l'appoggio parlamentare. 
Dopo questo pronunciamento 
definitivo spetterà alla Dire
zione della DC decidere ae 
passare o no alla formazione 
del governo. 

Anche le consultazioni di 
ieri hanno confermato che 1 
problemi maggiori vengono a 
Moro dal permanere dell'at
teggiamento socialdemocrati
co aggrappato alla pretestuo
sa richiesta del quadripartito 
e in sostanza volto a far in
cancrenire la crisi sullo sco
glio del quadro politico per 
andare a esiti awenturistiat 
come lo scioglimento delle Ca
mere. Naturalmente l'inciden
za della manovra socialde
mocratica, che appare este
riormente isolata, dipende In 
ultima analisi da come rea
girà la DC. 

L'esito dei colloqui di Ieri 
è stato ampiamente commen
tato dagli interlocutori di 
Moro. Il segretario del PSL 
De Martino, dopo il collo
quio, ha detto che «abbiamo 
ravvisato molti elementi di 
convergenza» per quanto ri
guarda il programma econo
mico mentre sussistono del 
punti (contingenza e salario 
garantito) «che si approfon
diranno in questi giorni da 

(Segue in ultime 
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